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Notiziario Luglio 2025 

SENIOR - Mercoledì 2 luglio: COLMA DI COLORA - MONTE 
TESTONE 2.081m (VC) 

Escursione un po’ impegnativa che dal rifugio Meggiana porta sulla 
vetta del monte Testone (2081m.) passando dalla bocchetta di Colo-
ra. 

Con pendenza regolare si prende quota tra la bassa vegetazione 
sino alla colma di Colora, spartiacque tra la Val Sesia e la val Sorba, 
proseguendo quindi in direzione sino alla vetta del monte Bo. 

Discesa lungo sul sentiero 243 sino alla località dell’alpe Pizzo (1700 
m.), quindi su comoda carrareccia ritorno al parcheggio, chiudendo 
il giro ad anello proprio in prossimità dell’alpe Pianelle. 

Dislivello: 560 m         Difficoltà: E             Durata dell’escursione: 2 ore e 30 minuti 

Equipaggiamento: di bassa montagna, scarponi da trekking, bastoncini consigliati, 

Accompagnatori: Siro Parola 333 2756152 

Partiamo con la visita di un piccolo paesino della Valcuvia, Masciago, 
molto caratteristico, di 280 abitanti, sorto intorno a una torre, divenuta 
poi castello, e alla sua antica Chiesa Parrocchiale dedicata a S. Agne-
se. 

I caratteristici cortili, posti fra le abitazioni nel cuore del borgo, e le ca-
se di inizio novecento ci riportano indietro nel tempo. Dopo una breve 
visita scendiamo per un sentiero sterrato e raggiungiamo in circa 
mezz’ora la Cascata del Ronco a Rancio Valcuvia, che nasce da un 
orrido. Per arrivarci su superano i resti di un antico Mulino. E’ una pic-
cola e suggestiva cascata, formata da due piccoli salti, il primo dei 
quali fuoriesce da una grotta. Qui dopo una breve pausa costeggiamo 
una vecchia fabbrica abbandonata e saliamo verso Rancio Valcuvia, 
altro piccolo borgo dall’ aspetto curato e semplice. Il nucleo storico è 
attraversato dal fiume Rancina. All’interno del Borgo si può notare il 
palazzo ex Convento degli Umiliati. Piano, piano ritorniamo sullo stes-
so sentiero dell’andata e arriviamo alle auto. 

Fine della passeggiata. Come al solito, chi vuole pranzo di lavoro, chi 
desidera colazione al sacco, chi verso casa. 

PASSO LENTO - Martedì 8 luglio - CASCATA DEL RONCO 
RANCIO VALCUVIA (VA) 

Distanza: 4 km         Difficoltà: T             Durata dell’escursione: 2 ore e 30 minuti 

Equipaggiamento: di bassa montagna, scarponi da trekking, bastoncini consigliati, 

Accompagnatori: Elisabetta Pallaro 334 3019024 - Sergio Rossi 333 3643219  



SENIOR - Mercoledì 16 luglio: MONTE TODUM E PERNICE DA 
CAPPELLA FINA - VALGRANDE (VB) 

Dislivello: 600 m      Difficoltà: E      Tempo salita: 2 ore  

Equipaggiamento: di media montagna, scarponi da trekking, bastoncini consigliati, 

Accompagnatore: Sergio Rossi 333 3643219 - Siro Parola 333 2756152 

Da Alpe Pala (912m), un tratto di strada ed il sentiero per Cappel-
la portano alla tagliafuoco che entra nel bosco per poi diventare 
sentiero con tratti a gradoni con vista che si apre sul lago 

Maggiore. 

Rientrando nel bosco si giunge alla cappella dei Crusitt quindi ad 
una sella con ottimo panorama sulla Valgrande per poi prosegui-
re fino alla vetta del Pizzo Pernice. 

Discesa con giro ad anello proseguendo sulla dorsale per il Mon-
te Todum 1280 m, passando dalla Colma di Cossogno e ritorno a 

Cappella Fina. 

GIOVANI - Sabato 19 e Domenica 20 luglio: SALITA 
ALL’ADAMELLO  

Dalla Malga Fabrezza si imbocca la mulattiera che attraversa il torrente e prosegue a tornanti. Proce-
dendo su un tratto pianeggiante, si arriva a un ponticello. Non 
prendete la deviazione per il lago di Bos, ma attraversate il 
torrente per raggiunge la malga Macesso di Sotto prima e la 
malga Macesso di Sopra (1935 m) dopo. Da questo punto si 
scorge la diga del lago Salarno che si raggiunge dopo aver 
attraversato un pianoro e passato alcuni tornanti. Da qui si se-
gue il sentiero n.14 che costeggia la sponda sinistra del lago, 

si passa per il lago Dosazzo e 
si inizia a scorgere il rifugio Pru-
denzini (2235 m) che si rag-
giunge con un ultima salita.  

Dal rifugio proseguire sul fondovalle per poi risalire le morene che por-
tano al pianoro dove si trova il bivacco Giannantoni. Da qui è ben visi-
bile la sagoma della montagna ed intuibile il suo percorso. Si attraver-
sa il ghiacciaio dell’Adamello puntando all’omonimo passo e giunti in 
linea col bivacco Ugolini deviare a destra raggiungendo le rocce della 
cresta sud-ovest fino a raggiungere la vetta dell’Adamello.  

 

POSTI ESAURITI 



Sabato 19 e Domenica 20 luglio: RIFUGIO CHIARELLA 
ALL’AMIANTHE 2.979m - GLACIER (AO) 

Dislivello: 1.430 m      Difficoltà: EE      Tempo salita: 4 ore e 30 minuti  

Equipaggiamento: di alta montagna, scarponi da trekking, bastoncini consigliati 

Accompagnatore: Adriano Mancon 338 8029875  

Massimo 10 posti, per prenotazione passare in sede e versare la caparra di 20€ 

Da Glacier di Ollomont con sentiero in ore 4,30 (breve tratto 
attrezzato finale). Normalmente, chi desidera raggiungere il 
Rifugio, deve partire dall’abitato di Glacier dove termina la stra-
da carrozzabile. Qui, 150 metri circa prima del ponte sul torren-
te Buthier, inizia una mulattiera (segnavia n. 4 in campo giallo) 
che s’inerpica sulla costa boscosa, quindi diventa sentiero e in 
breve raggiunge casa Farinet. Da questo punto segue la dira-
mazione di sinistra, che porta in breve ai casolari di By, sale 
dolcemente attraverso prati con direzione NE, passa vicino ad 
una sorgente dirigendosi verso il valloncello che scende dal 

Col de Bonamorte, valicato il torrentello verso sinistra, raggiunge l’alpeggio Le Baracche a 2303 m 
di quota. Prosegue obliquamente sotto le pendici di Punta Ratti, oltrepassa un valloncello e conti-
nua abbastanza rapidamente zigzagando verso sinistra in direzione di un grosso masso isolato 
posto a 2807 m di quota, lasciando a destra l’acqua della cascatella che precipita dalla bastionata 
rocciosa sulla quale sorge il Rifugio. Dal masso isolato continua per una traccia su detriti di calce-
scisti, si innalza verso facili placche (corda fissa) e raggiunge una spalla rocciosa da dove con faci-
le percorso arriva in breve al Rifugio.  

SENIOR - Mercoledì 23 luglio: RIFUGIO ALPETTO 1.470m - 
FORCORA (VA)  

Dal piazzale antistante la chiesetta del Passo della Forcora 
(1.179m), prendiamo il sentiero 110A su strada sterrata in am-
biente alpino con ampio panorama sulla Val Veddasca ci incam-
miniamo verso Monterecchio. 

Si percorre un tratto in salita sempre con pendenza limitata. Si 
giunge così in circa 45 minuti all’attacco della salita finale che 
conduce a Monterecchio (1.347m). Bastano 10 minuti per rag-
giungere il borgo che ci accoglie con le sue tipiche abitazioni di 
pietra in uno splendido scenario ovattato. Presenti anche tavolo e 
sedie per un pic-nic, acqua, con vista sul Lago Maggiore. Sosta. Riprendiamo il percorso salendo fino 
al passo Fontanarossa (1.394m). Seguiamo il panoramico sentiero 144D per attraversare il confine al 
Passo Torricello (1.424m) e raggiungiamo il Piano della Rogna. Procederemo in direzione nord per-
correndo una magnifica discesa a mezza costa nel bosco di grandi faggi fino a raggiungere il rifugio 
Alpetto (CH) (1.255m) con splendida vista panoramica sul Lago Maggiore, sul Monte Limidario e 
sull’isola di Brissago, dove ci fermeremo per la pausa pranzo. Il ritorno sarà in salita fino al Piano del-
la Rogna, da qui il sentiero compie un arco con direzione sud attraverso prati scoscesi per arrivare 
all’acquedotto in località Nove Fontane (1.230m). Proseguiremo, quindi, su strada sterrata di mezza 
costa che si inoltra nel bosco e termina al Passo Forcora. Al ritorno potremmo fermarci a visitare la 
chiesa di San Rocco (Campagnano) col suo splendido belvedere sul Lago Maggiore. 

Dislivello: 430 m   Difficoltà: E     Durata dell’escursione: 4 ore e 30 minuti  

Equipaggiamento: di media montagna, scarponi da trekking, bastoncini consigliati, 

Accompagnatori: Sergio Rossi 333 3643219 - Angelina Monte 366 6876913 



Sabato 26 e domenica 27 luglio: MONTE EMILIUS 3.559m 
AOSTA (AO)  

Da Aosta si raggiunge Pila e, da qui, si prende la seggiovia per Chamole' 
2.303m. Si sale al lago di Arbolle dove è situato l’omonimo Rifugio 2.510m. 
Il giorno seguente, dal rifugio Arbolle 2.500m,si segue il sentiero lungo il 
torrente Arbolle. Ad un bivio seguire a sinistra e con lunga diagonale rag-
giungere un vallone. Lo si risale verso un crestone erboso e giungere nei 
pressi del Lago Gelato 2.956m. Si prosegue verso est con salita diagonale 
raggiungendo un vasto pianoro sassoso. Si segue la traccia verso un ca-
stelletto roccioso, il ripido pendio di massi fino al Passo dei tre cappuccini. 
Seguire la cresta su cengiette e canalini raggiungendo il ciglio della parete 
est, e tenendo la sinistra si raggiunge la vetta del Monte Emilius.  

Vuoi rimanere aggiornato su tutte le attività della nostra sezione? 

Scarica il calendario 2025  https://www.caigavirate.it/sezione-di-gavirate-bacheca  
 

Oppure seguici sulla nostra pagina Facebook “Cai Gavirate” 

Dislivello: 1° giorno 207m, 2° giorno 1.049m                    Difficoltà: 1° giorno E, 2° giorno EE+  

Durata dell’escursione: 1° giorno 1h e 30m, 2° giorno 3h e 30m  

Equipaggiamento: di alta montagna adeguato alla stagione, scarponi da trekking, bastoncini con-
sigliati 

Accompagnatore: Vittorio Moretti 333 4872141 (chiamare la sera)  

GIOVANI - Domenica 27 luglio: PUNTA BASEI 3.338m 
VALSAVARENCHE (AO)  

In assenza di neve l'ascensione alla Punta Basei (m.3338) è facile e 
dal dislivello contenuto. Si svolge su sentiero, pietraia e terreno roc-
cioso per terminare con una facile cresta e un salto di roccia facilita-
to da una corda fissa. La vetta è molto panoramica sul Gran Paradi-
so e sulle montagne della Val di Rhemes oltre che sulle cime cana-
vesane, savoiarde e valdostane.  

 

Escursione riservata ai giovani tra 18 e 35 anni.  

Dislivello: 806m     Difficoltà: EE/F     Durata dell’escursione: 3 ore e 30 

Equipaggiamento: di media-alta montagna adeguato alla stagione, scarponi da trekking, bastonci-
ni consigliati  

Accompagnatore: Gianluca Glotta 348 5469299 (chiamare la sera)  

Vuoi entrare nel gruppo WhatsApp “Escursionismo Gavirate”?  

Clicca sul link https://chat.whatsapp.com/H9pwWrVFJmF801F2bK8MTR 



Partenza dal parcheggio di via Piave alle h. 10.00, dopo la pizzeria il Borgo, arrivati a Brinzio, al se-
maforo girare a sinistra. 

Dal parcheggio ci incamminiamo verso il laghetto di Brinzio, breve sosta per raccontare della balena. 
Il lago è di origine morenica con una profondità di mt. 3.50. Riprendiamo il cammino per vedere un 
punto risorgivo delle acque. Ritornando indietro saliamo lungo la pista di fondo e con breve deviazio-
ne andiamo a vedere la cascata dei sassi neri. Costeggiando il torrente Valle Riazzo ci portiamo ver-
so Wild Land, breve sosta. 

Riprendiamo il sentiero ed in poco tempo arriviamo alle macchine. Il nostro breve giro ci fa cammina-
re sui sentieri tra i boschi ed i prati di Brinzio che un tempo, in inverno con la neve, facevano da per-
corso per chi andava a sciare con gli sci da fondo. 

PASSO LENTO - Martedì 29 luglio - SENTIERO PISTA DA FONDO 
BRINZIO (VA) 

Distanza: 4 km            Difficoltà: T             Durata dell’escursione: 2 ore  

Equipaggiamento: di bassa montagna, scarponi da trekking, bastoncini consigliati, 

Accompagnatori: Sergio Rossi 333 3643219 - Andrea Piccinelli 366 6876913 

Alla scoperta della montagna: due giorni al Rifugio Gherardi 
con la Scuola Carducci di Gavirate 

 
Il 1° e 2 giugno 2025 si è svolta un’entusiasmante gita al Rifugio 
Angelo Gherardi, che ha visto protagonisti 40 alunni delle classi 
prime della Scuola Secondaria di Primo Grado “Giosuè Carducci” di 
Gavirate, accompagnati da 10 volontari esperti del CAI di Gavirate, 
nell’ambito del progetto educativo “La montagna insegna”. 

L’esperienza, pensata per avvicinare i ragazzi alla natura, alla mon-
tagna e ai suoi valori, si è rivelata una preziosa occasione di cresci-
ta personale e collettiva. I partecipanti hanno camminato lungo sen-
tieri immersi nei boschi, affrontando salite e discese con entusia-
smo e determinazione, imparando a collaborare, rispettare l’am-
biente e riconoscere le bellezze del paesaggio montano. 

Il Rifugio Gherardi, adagiato tra le vette delle Prealpi Orobie, ha ac-
colto il gruppo in un’atmosfera familiare e autentica. Qui i ragazzi 
hanno potuto vivere la montagna “da vicino”, ascoltando i racconti 
degli accompagnatori del CAI, osservando flora e fauna locali, e par-
tecipando ad attività educative all’aria aperta. 

Momenti di condivisione, giochi, risate, ma anche riflessione e silenzi 
davanti a panorami mozzafiato: questa due giorni ha lasciato nei 
cuori di tutti un ricordo indelebile. 

Un sincero ringraziamento va a tutti gli accompagnatori del CAI Gavi-
rate per la loro disponibilità, 
professionalità e passione, 
così come al corpo docente 
e alla dirigenza scolastica 
per aver creduto nel valore 

formativo della montagna. 

Con grande entusiasmo rilanciamo l’appuntamento per il 
prossimo anno: “La montagna insegna” continuerà a es-
sere un’esperienza che unisce natura, scuola e comunità.  

 

Alla prossima avventura! 



Partenza 10 giugno 2025: 4 auto con 12 persone a bordo; tutti Senior; di CAI diversi della Provincia di 
Varese e con persone che partecipavano per la prima volta ad un mini-trekking. 

Dopo circa due ore d’auto si è giunti al DINAMITIFICIO NOBEL ( 1^ chicca ). 

Accompagnati da una bravissima guida, competente e grade-
vole nell’esposizione, si è fatta la visita a questo esempio di 
archeologia industriale piemontese con caratteristiche uniche. 
Per quasi tuttti una vera sorpresa sia per la struttura sia per la 
sua storia: storia che è iniziata nel 1872 e si è conclusa, dopo 
diverse trasformazioni dovute a vicende belliche prima e indu-
striali poi, nel 1945 in seguito alla distruzione causata dall’a-
viazione americana. Divenuto ecomuseo è stato inaugurato il 
21 settembre 2002 ed è in attesa di un completo recupero. 

Giunti nel borgo antico di Avigliana, un vero gioiellino, si è stati 
accolti nell’ Ostello Conte Rosso nella piazza centrale del bor-
go antico in una posizione veramente strategica. Avigliana 
sorge allo sbocco della Val di Susa e racchiude tracce di sto-
ria che ha attraversato i secoli a partire dall’epoca romana: in 
un primo giro esplorativo si è visitato quel che resta del Ca-
stello costruito nel 924, la Chiesa di San Giovanni e la bellissi-
ma Chiesa di San Pietro aperta appositamente per il nostro 
referente Alpino e per il CAI. 

Il giorno successivo, dopo una passeggiata nei boschi sul 
Sentiero dei Principi e superando un dislivello di 300 m, si è 
giunti alla SACRA di SAN MICHELE ( 2^ chicca ). Questo 
complesso architettonico e religioso non si può descrivere a 
parole perché è semplicemente affascinante in quanto sorge 
su una cima rocciosa ed è composto da più edifici sovrapposti 
tra loro che gli conferiscono caratteri possenti. Dapprima il Ba-

samento, poi lo Scalone dei Morti (!) e finalmente la Chiesa con stili che vanno dal Romanico al Goti-
co: lungo il perimetro della Chiesa vi sono i gradi sarcofagi che contengono le spoglie di alcuni espo-
nenti di Casa Savoia e importanti opere pittoriche del XVI e XVII secolo, tra cui va segnalato il Trittico 
di Defendente Ferrari. Non si può non ricordare la Torre della Bell’Alda con la relativa leggenda. 

Il terzo giorno è stato a carattere naturalistico : giro di 8 Km dei due LAGHI di origine morenica (3^ 
chicca ). Lago Piccolo, apprezzata oasi naturalistica che ospita numerose specie di uccelli tra cui ai-
roni cinerini, folaghe, svassi, gallinelle d’acqua e il Lago Grande che nel 2016 è stato giudicato dal 
Touring Club Italiano come terzo lago più bello e pulito d’Italia, infatti è a tutt’oggi balneabile. A segui-
re visita insperata di una Chiesa nel centro storico di Avigliana: CHIESA DI SANTA MARIA MAGGIO-
RE del XII secolo. Un altro scrigno di arte in quanto ospita la collezione permanente delle opere 
dell’artista Elsa Veglio Turino costituita da opere scultoree 
a grandezza naturale e alcune opere bronzee come il ca-
polavoro dell’artista, il Cristo Svuotato. 

Il quarto ed ultimo giorno, si è svolta la visita guidata alla 
PRECETTORIA di SANT’ANTONIO di Ranverso ( 4^ chic-
ca ) sul percorso della Via Francigena. Ricca di storia, 
ospita gli affreschi realizzati dal pittore torinese Giacomo 
Jaquerio. A seguire visita al Parco Naturale della MAN-
DRIA con visita guidata agli appartamenti Reali del primo 
Re d’Italia , Vittorio Emanuele II nel Borgo Castello. 

Che dire di più? Quattro giorni di “scoperte” naturalistiche, 
artistiche, storiche e, non certo ultima cosa, di una piace-
vole compagnia che ha permesso al gruppo di socializzare anche tra persone che non si conosceva-
no. C’è stata tanta collaborazione, sostegno e talvolta aiuto concreto a chi si è trovato in difficoltà. Da 
sottolineare la presenza nel gruppo di una persona non solo simpatica, ma soprattutto intenditrice di 
flora che ha insegnato tantissime cose sulle numerose specie vegetali incontrate. I momenti convivia-
li, soprattutto presso l’ottimo ristorante dell’Ostello, sono stati sempre in allegria ed amicizia. 

Alla prossima! 

AVIGLIANA RIVELAZIONE 



Sabato 21 Giugno si è concluso il trekking soft seniores sulle Dolo-
miti Orientali Agordine e Zoldane. 

Grande è stata la soddisfazione dei partecipanti sia per la presta-
zione fisica di assoluto riguardo che per lo spirito di amicizia e con-
divisione cresciuto nei giorni. E grande è stata la gioia sommata 
alla forte carica emotiva, per il raggiungimento di traguardi insperati 
su montagne mitiche come Pelmo e Civetta lungo quegli itinerari 
iconici e unici al mondo per gli appassionati di montagna e di alpi-
nismo e per il carico di storia, un’epopea lunga più di 150 anni, che 
continua ancora oggi, e che ha visto in passato i cimenti dei più 
grandi rocciatori estremi. Lì, chi cammina, prova passione e dedi-
zione anche se si è fermato ai piedi di quelle stupende montagne. 

Accompagnati dal bel 
tempo e con uno zaino 
di non meno di 9 chili 
(il necessario per 7 
giorni) abbiamo cam-
minato su rigogliosi 
pascoli fioriti e su ab-
baglianti ghiaioni o all’ombra dei radi lariceti d’alta quota, 
ma sempre accanto a smisurate bastionate rocciose inta-
gliate da fessure enormi, torri e guglie o imponenti e mas-
sicci contrafforti grigi e gialli dove vento e neve, durante 
le frequenti tempeste suonano le sinfonie della montagna. 

Abbiamo alloggiato nei 
più famosi e richiesti 

rifugi delle Dolomiti Orientali: Carestiato, Vazzoler, Tissi, Coldai e 
Venezia, oggi frequentati all’80 % da appassionati stranieri 
(australiani e nord americani soprattutto) apprezzandone il comfort 
e la gestione moderna ed efficiente, in camerette riservate 
(prenotate con 6 mesi di anticipo) seguiti ed istruiti da giovani aiu-
tanti (ragazze prevalenti) poliglotte, gentili e premurose in abiti per-
sonalizzati col nome del rifugio impresso dai migliori attuali brand 
alpinistici. Abbiamo apprezzato varietà di menù ricchi e talvolta ri-
cercati da chefs “all’altezza della quota dei rifugi”. Abbiamo anche 
apprezzato la soluzione dell’hotel di fondo valle (Pecol), utile all’ar-
rivo, a metà giro e alla fine per ritemprarsi nella spa e preparare il 
rientro a casa. 

 

 

 

 

 

 

Solo un neo però! Nessun socio della Sezione Cai di Ga-
virate ne ha preso parte, tranne lo scrivente! 

Unico a testimoniare il nome della sezione, inscritta a me-
moria futura sui libri dei rifugi che ci hanno ospitato. 

Rodolfo Rabolini 

TREKKING SOFT Seniores CIVETTA – PELMO 15/21 Giugno 2025 


